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Normativa di riferimento

Fonti normative:

➢ Art. 105-bis del decreto-legge n. 34/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77/2020, rubricato “Fondo 
per il reddito di libertà per le donne vittime di violenza˝;

➢ Il Fondo incrementa di 3 milioni di euro il “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità” di cui 
all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 2006, n. 248;

➢ D.P.C.M. del 17 dicembre 2020, poi DPCM 1° giugno 2022, che hanno definito i criteri per la ripartizione delle 
risorse stanziate; 

Le disposizioni dell’INPS:

➢ Circolare n. 166 del 8-11-2021
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Obiettivi della misura

contenere i gravi effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, in particolare per le donne in condizione di maggiore vulnerabilità;

favorire, attraverso l’indipendenza economica, percorsi di autonomia e di 
emancipazione delle donne vittime di violenza in condizione di povertà:

- attraverso il recupero dell’autonomia abitativa e personale                                                      
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A chi è rivolto

Destinatarie

• donne residenti nel territorio italiano che siano cittadine italiane o comunitarie oppure extracomunitarie in possesso 
di regolare permesso di soggiorno, vittime di violenza, con o senza figli;

• prese in carico dai centri antiviolenza riconosciuti dalle Regioni;

• seguite dai servizi sociali nei percorsi di fuoriuscita dalla violenza.

Misura del contributo

• 400 € mensili concessi dall’INPS in un’unica soluzione per massimo dodici mesi.



Finanziamento della misura 1/2

Fondi per il reddito di libertà

● Fondi statali ripartiti tra le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano;

● la ripartizione è basata sui dati Istat al 1° gennaio 
2021, riferiti alla popolazione femminile residente nei 
Comuni di ciascuna Regione/Provincia autonoma, 
appartenente alla fascia di età 18-67 anni;



Finanziamento della misura 2/2

Fondi regionali

● L’art. 2, comma 2, del D.P.C.M. 1° giugno 2022 - rubricato “Criteri di riparto e trasferimento alle Regioni” - 
prevede che le risorse finanziarie attribuite a ciascuna Regione del Fondo per il reddito di libertà possono 
essere incrementate dalle medesime Regioni con ulteriori risorse proprie, trasferite direttamente all’INPS.

● Regioni che hanno incrementato il budget finora:

● Emilia Romagna

● Friuli Venezia Giulia

● Valle D’Aosta

Qualora siano disponibili anche risorse statali, per i pagamenti l’INPS utilizzerà previamente dette 
risorse.



La domanda 1/4

La domanda
● deve essere presentata tramite il modello cartaceo 

predisposto dall’INPS

● deve essere completa delle dichiarazioni rilasciate:

• dal servizio sociale professionale di riferimento 
territoriale che attesta lo stato di bisogno e lo 
stato di bisogno straordinario ed urgente;

• dal legale rappresentante del centro 
antiviolenza che attesta il percorso di 
emancipazione e autonomia intrapreso dalla 
donna.



La domanda
● è presentata direttamente o mediante un 

rappresentante legale al Comune 
competente per residenza.

L’operatore comunale inserisce la domanda 
accedendo al servizio online del portale INPS 
disponibile sulla piattaforma:

Prestazioni sociali dei comuni
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La domanda

Una volta trasmessa all’INPS il sistema svolge una 
istruttoria automatizzata per verificare:

• la capienza del budget
• la titolarità dello strumento di pagamento 

(codice IBAN) indicato in domanda

La priorità delle domande è stabilita dall’ordine di 
trasmissione della domanda all’INPS.
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Le domande di reddito di libertà presentate nel corso degli anni e non liquidate per insufficienza del budget, 
nazionale o regionale, non sono state dichiarate decadute.

Tali domande, infatti, hanno conservato la loro validità ai fini dell’accesso alle risorse e sono state istruite e 
liquidate secondo l’ordine cronologico di trasmissione da parte dei Comuni ogni volta che si sono resi 
disponibili nuovi stanziamenti nazionali o regionali.
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Compatibilità con altre misure assistenziali

Il Reddito di libertà è compatibile con:

• altri strumenti di sostegno al reddito (ad es. possono presentare domanda di Assegno di inclusione, la nuova  misura 
di sostegno economico e di inclusione sociale e professionale condizionata al possesso di requisiti di residenza, 
cittadinanza e soggiorno, alla prova dei mezzi sulla base dell'ISEE*, alla situazione reddituale del beneficiario e del suo 
nucleo familiare e all'adesione a un percorso personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e lavorativa);

• altre misure in denaro a favore dei figli a carico, erogate dalle Regioni, Province autonome di Trento e di Bolzano e 
dagli Enti locali.



Nuove disposizioni ai fini ISEE

Il Decreto lavoro 2023 (DL 4 maggio 2023, n. 48 Misure urgenti per l'inclusione sociale e 
l'accesso al mondo del lavoro) ha previsto all’art. 2, co. 6 lett. b-bis):

• i soggetti inseriti nei percorsi  di  protezione  relativi alla violenza di genere costituiscono 
sempre un  nucleo  familiare  a sé, anche ai fini dell'ISEE. 

Pertanto, la disposizione consente alle donne che accedono al Reddito di libertà e 
necessitano dell’ISEE per l’accesso alle prestazioni sociali agevolate di non ricomprendere 
nel nucleo familiare autodichiarato in DSU altri soggetti (come il possibile autore della 
violenza), laddove erano tenute a inserirli in base alla disciplina generale.



Le domande di reddito di libertà, i numeri



Le risorse per il 2024 e per gli anni successivi

Le risorse stanziate a partire dal 2020 e fino al 2023 sono state interamente utilizzate 
dall’INPS per la liquidazione delle domande di reddito di libertà accolte (così come le 
integrazione degli stanziamenti disposti dalle Regioni).

Quanto alle risorse per il 2024 e per gli anni successivi (10 mln per ciascuno degli anni 
2024, 2025 e 2026 e 6 mln per il 2027), la Legge n. 213 del 30 dicembre 2023 ne ha 
subordinato la ripartizione ai criteri che saranno stabiliti con decreto dall’Autorità politica 
delegata per le pari opportunità, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata.



Grazie per l’attenzione
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